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LA SCUOLA E’ STATA SALVATA! 
SI TORNA ALLE 18 ORE PER I PROFESSORI! 

  

 

Il Ministro dell’Istruzione Francesco Profumo, in una intervista rilasciata alla dott.ssa 

Barbara Corrao del quotidiano “Messaggero” pubblicata il 12.11.2012, ha dichiarato 

che l’emendamento approvato consente di centrare gli obiettivi della “spending 

review” per il 2013 e per il biennio successivo, chiarendo che: «I risparmi sono stati 

trovati  senza toccare il cuore della scuola, cioè senza toccare i servizi agli studenti e 

gli orari dei docenti!». Si torna alle 18 ore per i Docenti; archiviata anche la riduzione 

delle ferie, abbandonati i tagli ai precari, per cui le 634 ore annue che un docente 

delle scuole superiori è obbligato a prestare restano; restano pure le migliaia di 

precari inseriti in graduatoria ed altri 20mila fuori graduatoria ed anche le migliaia di 

docenti in Italia assunti a tempo indeterminato ed altri 141 mila a tempo 

determinato. 

Così tutto resta tale e quale!  

A questo punto ci viene spontaneo chiederci: Sono questi gli effetti  e criteri 

attuativi della tanto decantata riforma scolastica!? Tutto come prima!? E più di 

prima con la tanto decantata conquista della pubblicazione del “CONCORSONE”, 

dichiarato da Competenti in materia: ”INUTILE E DANNOSO!?”. 

E poi, in compenso, si sono dovuti tagliare 20 milioni (per ciascuno dei tre anni) dei 

fondi First e Prin, fondi che servono a finanziare i bandi per gli investimenti in ricerca 

scientifica delle imprese e dell’università. Viene inoltre ridotto di 47,5 milioni, per 
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ciascun anno, il fondo Mof (miglioramento dell’offerta formativa): i progetti già in 

essere sono salvi, ma la riduzione si farà sentire sulle nuove iniziative da autorizzare. 

Sicché le modifiche presentate da Profumo hanno accontentato tutti. Proprio tutti! 

E dire che, tra l’altro, il presidente dell’Istat Enrico Giovannini sulla formazione (e noi 

aggiungiamo sulla Ricerca e Sperimentazione) si è così espresso: «La formazione nel 

nostro Paese è uno dei temi più seri per lo sviluppo economico e sociale e il fatto che 

non riusciamo a trattenere molti dei nostri giovani laureati è un segnale negativo che 

va assolutamente arginato … . Negli ultimi tempi c’è più consapevolezza della 

necessità di investire sul CAPITALE UMANO … ».  

È una voce che  esclama nel deserto!?  

Noi crediamo di no! E per dirlo come ha affermato il prof. Silvio Garattini: «È 

giusto ritornare a premiare il merito, ma questo merito va valutato considerando 

che in Italia, a differenza di altri Paesi, esistono condizioni impari di competizione e 

povertà delle risorse disponibili. Il merito dipende certamente dalle capacità 

intellettuali e organizzative dei singoli ricercatori, ma anche e soprattutto dal 

contesto istituzionale all’interno del quale essi operano. Infatti il prodotto della 

ricerca è quasi sempre frutto dell’attività di gruppo e dei finanziamenti disponibili 

che sono spesso condizionati da fattori di distorsione … ».  

E tanto alla faccia della Riforma Universitaria!  

Siamo convinti, come non mai che il Progetto universitario della Fondazione 

“L.U.C.I. Padre Pio” sia più che attuale mediante la sua programmazione a breve, 

medio e lungo termine per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici che da 

tempo si propone, a cui rimandiamo il lettore per un eventuale ulteriore 

convincimento e/o approfondimento; progetto SEMPRE in attesa di decretazione 

da parte del M.I.U.R.; SEMPRE con il suo ottenimento a spese zero per il Ministero, 

perché la “L.U.C.I. Padre Pio” è un Ente Privato, no profit, ed anche perché 

l’insegnamento impartitoci dal nostro amato Santo Padre Pio ripercorre la Sua 

affermazione: «La cultura forma le coscienze!».  
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E tanto nella speranza che non si verifichi quanto sull’ingiustizia umana ha detto e 

scritto: 

«Fa’ che non turbi l’anima tua il triste Spettacolo 

dell’INGIUSTIZIA UMANA, anche questa  

nell’economia delle cose ha il suo valore … . 

Non ti arrestare nella ricerca della Verità 

nell’acquisto del sommo BENE. 

Sii docile agli impulsi della grazia». (Padre Pio). 

Ed ancora ci incoraggia ad andare avanti l’altro Suo scritto: 

«Le fiamme del divino Amore consumino in voi  

tutto ciò che non sa di Gesù.  

Il divino Spirito colla sua grazia 

 vi fortifichi sempre il novello coraggio 

 per quindi affrontare con tranquillità e calma  

la guerra che dai nemici ci viene.»  

                                                                           (Padre Pio - Epist. I, pag 596). 

Noi ci crediamo. E così sia!. 

Con fede:  

Il presidente della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”: prof. dott. Enrico Mazzone. 

 

 


